
Vita della Comunità s. Nicolo’ e s. Marco 

ORARIO SANTE MESSE  
 

Festivo: S. Nicolò : 8.00  - 9.30 -  11.00 - 18.30 

         S. Marco: 9.00 - 10.30 

Prefestiva s. Nicolò e s. Marco: Sabato 18.30 
      Feriale: s. Nicolò 8.30 - 18.00 - s. Marco: 8.30  

Rosario e Vespri a s. Nicolò:  17.30 

ADORAZIONE: s. Nicolò Giovedì ore 17.00 - 18.00 

  s. Marco: Venerdì ore 8.30 - 10.00 

CONFESSIONI Sabato: 16.00 - 18.00 

LA “VIA CRUCIS” 
 

Durante la Quaresima la Chiesa ci invita a ripercorrere la 
strada dell’amore che Cristo Gesù ha percorso portando 
la croce fino a dare la sua vita per noi. 
Per questo proponiamo alle nostre comunità di ripercor-
rere insieme la “Via della Croce e dell’Amore”. 
Ogni Venerdì di Quaresima faremo insieme la “Via Cru-
cis”: a san Marco alle ore 15.00. 
A s. Nicolò alle ore 17.30 cui seguirà la Messa della 
sera alle ore 18.00. 
 

UN PANE PER AMOR DI DIO 
 

Durante tutta la Quaresima viene riproposta la colletta 
“Un pane per amor di Dio”. I nostri risparmi e il nostro 
digiuno ha come scopo quello di aiutare quanti non han-
no neppure il pane per sopravvivere. Invitiamo tutti, pic-
coli e grandi a ritirare la cassettina dove mettere la parte 
per i poveri del terzo mondo. La cassettina verrà riconse-
gnata in parrocchia, al termine della Quaresima, nella 
giornata del Giovedì Santo. 
 

MESSA FERIALE 
 

Perchè non prendere l’impegno, durante la quaresima, di 
dedicare ogni giorno un tempo per la preghiera persona-
le? Invitiamo anche a partecipare alla Messa feriale al-
meno un giorno alla settimana, oltre alla Domenica. 
A san Marco la Messa feriale è celebrata alle ore 8.30. Al 
Venerdì, dopo la Messa, c’è un tempo di Adorazione e la 
possibilità di confessarsi, fino alle 10.00. 
A s. Nicolò, oltre alla Messa delle ore 8.30,  proponiamo 
ai diversi gruppi questo calendario per la Messa delle ore 
18.00: 

Lunedì per i catechisti 
Martedì per tutti i collaboratori 
Mercoledì per la Caritas 
Giovedì per i Gruppi di Ascolto 
Venerdì per gli animatori e i capi scout 

 

PELLEGRINAGGIO A LOURDES 
 

L’UNITALSI propone un pellegrinaggio a Lourdes, in tre-
no, dal 30 aprile al 5 maggio, con la presenza del nostro 
Patriarca. Le iscrizioni si ricevono fino al 15 aprile. Per 
informazioni rivolgersi in parrocchia o al referente di zona 
al tel. 3891974510. 
 

CONSIGLIO INTERPARROCCHIALE 
 

Martedì 7 marzo alle ore 20.45, presso il patronato di s. 
Nicolò, è convocato un piccolo gruppo delle due parroc-
chie della collaborazione pastorale di s. Nicolò e s. Mar-
co, per riflettere insieme su come organizzare la settima-
na santa e la Pasqua, tenendo conto delle due parroc-
chie e per offrire ad entrambe il meglio per vivere con 
fede e con gioia il cuore della fede cristiana. 
 

INCONTRO DI PREGHIERA 
 

Mercoledì 8 marzo, alle ore 20.45 nella chiesa di s. Mar-
co, si svolge l’incontro di preghiera organizzato dai Grup-
pi di Ascolto del Vicariato, ma aperto a tutti. Don Mauro 
offrirà una lectio divina su un brano del Vangelo. Invitia-
mo tutti ad essere presenti e a condividere la preghiera. 

USCITA ANIMATORI 
 

Gli animatori dei gruppi dei giovani dedicano 
un’intera giornata, sabato 11 marzo, per riflettere sul 
compito di accompagnare i giovani in un cammino di 
fede serio e coinvolgente e per guardare avanti con 
proposte adeguate. 
 

SUSSIDIO PER LA PREGHIERA 
 

E’ stato preparato un sussidio per la preghiera in 
famiglia, per i ragazzi di 2^ media. Chi non l’avesse 
ancora ricevuto lo può richiedere in canonica. 
 

CORSO ANIMATORI 
 

Ricordiamo ai giovani che già si sono iscritti che dal 
prossimo giovedì 9 marzo, alle ore 20.45 presso la 
parrocchia di Gambarare, inizia il corso animatori. 
Continuerà anche giovedì 16 e 23 marzo. Per altre 
informazioni rivolgersi a don Mauro. 
 

PRO TERREMOTATI 
 

La Protezione Civile di Mira organizza una raccolta 
per i terremotati. Vengono raccolti: Omogeneizzati e 
pannolini per neonati e bambini piccoli - Materiale 
didattico per scuole materne ed elementari - Alimenti 
per gatti e cani, coperte e cucce. Non si raccolgono 
vestiti.  Il materiale si può consegnare solo in Piazza 
9 martiri di fronte al Municipio: il sabato mattina dalle 
9.30 alle 12 e il mercoledì pomeriggio dalle 15.30 
alle 18 solo nei seguenti giorni: 4 - 8 - 11 e 15 marzo. 
Il materiale raccolto sarà recapitato nei luoghi del 
terremoto dalla stessa Protezione Civile. 
 

IL BATTESIMO 
 

Con l’acqua del Battesimo Alejandro Vincenzo 
Cammarota entra nella vita cristiana. 
Benedetto con l’acqua del Battesimo  Teodorino 
Terrin di via Parma è stato accompagnato 
all’incontro con il Signore, celebrando per lui il com-
miato cristiano. Vivere da cristiani è il dono bello 
della vita che necessita della testimonianza di tutta la 
comunità. 
 

INCONTRO CATECHISTI 
 

Confermiamo l’incontro per tutti i catechisti program-
mato per lunedì 6 marzo, alle ore 20.45, presso il 
patronato di s. Nicolò. Raccomandiamo la presenza 
di tutti: c’è da programmare la Settimana Santa e la 
Pasqua nelle due parrocchie. 

L a potatura: 
tagliare i rami 
secchi 
e quelli inutili,  
per dare vigore 
alla pianta, 
perchè porti 
più frutto. 
 

E’ un’operazione 
necessaria 
perchè la 
pianta non  
diventi selvatica 
 

Quaresima: 
tempo di 
potatura per la 
nostra vita 
spirituale, 
per portare 
più frutto. 
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T anti segni concreti di misericordia sono stati realizzati 
durante questo Anno Santo. Comunità, famiglie e singoli 
credenti hanno riscoperto la gioia della condivisione e la 
bellezza della solidarietà. Eppure non basta. Il mondo con-
tinua a generare nuove forme di povertà spirituale e mate-
riale che attentano alla dignità delle persone. È per questo 
che la Chiesa dev’essere sempre vigile e pronta per indivi-
duare nuove opere di misericordia e attuarle con generosi-
tà ed entusiasmo. 
Poniamo, dunque, ogni sforzo per dare forme concrete alla 
carità e al tempo stesso intelligenza alle opere di misericor-
dia. Pensiamo solo, a titolo esemplificativo, all’opera di mi-
sericordia corporale vestire chi è nudo. Essa ci riporta ai 
primordi, al giardino dell’Eden, quando Adamo ed Eva sco-
prirono di essere nudi e, sentendo avvicinarsi il Signore, 
ebbero vergogna e si nascosero. Sappiamo che il Signore 
li punì; tuttavia, Egli «fece all’uomo e a sua moglie tuniche 
di pelle e li vestì». La vergogna viene superata e la dignità 
restituita. Fissiamo lo sguardo anche su Gesù al Golgota. Il 
Figlio di Dio sulla croce è nudo; la sua tunica è stata sor-
teggiata e presa dai soldati; Lui non ha più nulla. Sulla cro-
ce si rivela all’estremo la condivisione di Gesù con quanti 
hanno perso dignità perché privati del necessario. Come la 
Chiesa è chiamata ad essere la “tunica di Cristo” per rive-
stire il suo Signore, così è impegnata a rendersi solidale 
con i nudi della terra perché riacquistino la dignità di cui 
sono stati spogliati. «(Ero) nudo e mi avete vestito», per-
tanto, obbliga a non voltare lo sguardo davanti alle nuove 
forme di povertà e di emarginazione che impediscono alle 
persone di vivere dignitosamente.  
Non avere il lavoro e non ricevere il giusto salario; non po-
ter avere una casa o una terra dove abitare; essere discri-
minati per la fede, la razza, lo stato sociale...: queste e mol-
te altre sono condizioni che attentano alla dignità della per-
sona, di fronte alle quali l’azione misericordiosa dei cristiani 
risponde anzitutto con la vigilanza e la solidarietà. Quante 
sono oggi le situazioni in cui possiamo restituire dignità alle 
persone e consentire una vita umana! Pensiamo solo a 
tanti bambini e bambine che subiscono violenze di vario 
genere, che rubano loro la gioia della vita. I loro volti tristi e 
disorientati sono impressi nella mia mente; chiedono il no-
stro aiuto per essere liberati dalle schiavitù del mondo con-
temporaneo. Il carattere sociale della misericordia esige di 
non rimanere inerti e di scacciare l’indifferenza e l’ipocrisia. 
                                          (Lettera a conclusione del Giubileo) 

 

 

 

 

LITURGIA DELLE ORE:  I^ SETTIMANA 

 

DOMENICA   5  MARZO   2017 

I^ DI QUARESIMA 
 

ore 8.00  Rampazzo Anna e Guerrino -  
  Marchetti Luigi - Deff. Dalla Valle 
  e Negrisolo    
 

ore 9.30  Poli Marcellino e Maria Grazia  
 

ore 11.00    
 

ore 18.30 Frezza Giuseppe, Paolo e Maria 
 

LUNEDI’  6  MARZO  2017 
 

ore 8.30  Andriolo Gianna e Albertini Emma  
 

ore 18.00 Conte Gianpaolo e Cristina - Zanetti
  Andrea e Milani Elvira - Malerba 
  Luciano (Ann) - Salvino Francesco - 
  Gallo Elena, Malerba Ezio -  
  De Marchi Bruna  
 

MARTEDI’   7  MARZO  2017 
 

ore 8.30    
 

ore 18.00 Castellini Cristiano - Pesce Egidio, 
          Guglielmo e Stella - Auciello Massimo 
    

MERCOLEDI’  8  MARZO   2017 
 

ore 8.30  Cosso Valentina e Giuseppe -  
  Fecchio Ines, Giovanni e Fam. 
 

ore 18.00 Matteo (Ann), Agostino, Antonia -  

  Pavan Antonio, Iris e Lisa 
 

GIOVEDI’    9  MARZO  2017 
 

ore 8.30    

 

ore 18.00  
    
VENERDI’   10  MARZO   2017 
 

ore 8.30  
 

ore 17.30 VIA CRUCIS 
 

ore 18.00 Clara, Bruno, Amalia, Vittorio  
  

SABATO   11  MARZO  2017 
 

ore 8.30  Sorato Severino, Ines e Francesco  
 

ore 18.30 Prefestiva  
  Gazzato Umberto - Deff. Corò 
 

DOMENICA   12  MARZO   2017 

II^ DI QUARESIMA 
 

ore 8.00  Scolz Enzo    
 

ore 9.30  Masiero Romualdo e Nardo Massimo 
 

ore 11.00 Prevedello Mario    
 

ore 18.30    

 
 
 

ore 17.00 - 18.00 ADORAZIONE 

Ca�e�dari	 
de��a Setti
a�a � s� �ic	��  

CENERE E ACQUA 
 

“Cenere in testa e acqua sui piedi. Tra due riti (il mercoledì 
delle Ceneri e il Giovedì Santo) si snoda la strada della Quare-
sima. Una strada, apparentemente, poco meno di due metri. 
Ma, in verità, molto più lunga e faticosa. Perchè si tratta di 
partire dalla propria testa per arrivare ai piedi degli altri. Penti-
mento e servizio. Sono le due grandi prediche che la Chiesa 
affida alla cenere e all’acqua, più che alle parole”. E’ la predica 
che il vescovo Tonino Bello ha fatto ai suoi cristiani e che ci 
piace proporre anche ai nostri cristiani. Quando ci liberiamo 
dai riti tradizionali e andiamo a scoprirne il significato profon-
do, allora ci rendiamo conto che il rito senza la fede e senza la 
vita, rimane vuoto e insignificante. Se il cammino della quaresi-
ma ci richiamo al “pentimento” e al “servizio”, ce n’è di strada 
da fare e non ci basta una quaresima. “Convertiti e credi al 
Vangelo”: il Vangelo è conversione per un servizio verso i fratel-
li. Allora la Quaresima è un’occasione, piccola ma significativa, 
perchè dalla conversione del cuore, scaturisca un vero servizio 
verso i fratelli, fatto di attenzione, delicatezza e amore. 
 

LA LISCIVA: ACQUA E CENERE 
 

Le nostre vecchie mamme, o le nonne, per lavare il bucato 
usavano acqua e cenere. Sembra impossibile in un’epoca nella 
quale abbiamo i detersivi per qualunque necessità. Ma era 
così e può diventare ancora così, se sappiamo riscoprire il si-
gnificato profondo dei gesti della quaresima; allora sappiamo 
unire le ceneri dell’inizio del cammino quaresimale, con 
l’acqua con cui Gesù lava i piedi ai suoi discepoli. In mezzo ci 
sta il nostro cammino che, tra l’altro, chiama a riscoprire la 
necessità di “essere lavati” da quell’amore che si esprime in 
questi gesti che sembrano semplici e banali, ma non lo sono. 
Quaresima, allora, è tempo sacro per una “pulizia” del cuore e 
della vita; è tempo di riconciliazione con se stessi, con Dio e 
con i fratelli.  Per questo il Signore ci ha consegnato il Sacra-
mento del perdono, la grazia che lava la nostra vita e le ridona 
splendore e verità. “Confessarsi almeno a Pasqua” è l’invito 
della Chiesa ad ogni cristiano. Abbiamo 40 giorni perchè la 
cenere ricevuta sulla testa, insieme all’acqua dell’amore di 
Dio, diventi la “lisciva” che lava in profondità il cuore. 
 

LA POTATURA 
 

Un albero che non viene potato diventa selvatico e i suoi frutti 
sono sicuramente compromessi. Un albero selvatico non dà 
buoni frutti. Nella nostra vita di cristiani di oggi facciamo convi-
vere, con molta superficialità, atteggiamenti cristiani e scelte di 
vita non cristiane. E’ tempo di potatura! Anche se la potatura è 
dolora, è però necessaria. Avviene per le piante e avviene per 
la nostra vita. E’ necessario potare i rami secchi e quelli inutili. 
La quaresima ci invita a questo gesto che è di verità e di coe-
renza con noi stessi. Una pianta potata è come “risorgesse” 
nel suo vigore e nella sua bellezza.  Bastano pochi rami per 
garantire un raccolto abbondante. Così la Chiesa ci suggerisce 
tre cose per questo tempo prezioso: l’elemosina, la preghiera, 
il digiuno. Verifica se in te sono presenti: è il primo passo. 

Appu�ti… di d
� Gi�
 

 

 

LITURGIA DELLE ORE:  I^ SETTIMANA 
 

 

 
 

 

DOMENICA   5  MARZO  2017 

I^ DI QUARESIMA 
 

 ore 9.00:   Per un ammalato 
 ore 16.00: VESPRI E ADORAZIONE 
 

LUNEDI’  6  :  ore 7.00:  Biolo Paolina 
 

MARTEDI’ 7 : ore 7.00:  Carraro Giovanni, 
            Gino, Giuseppina 
 

MERCOLEDI’  8: ore 7.00 Nalesso Teresa 
   

GIOVEDI’  9:   7.00:  Per un ammalato 
 

VENERDI’   10:  ore 7.00:  Guido e Deff.  
    Mani e Annoè 
       ore 15.00: VIA CRUCIS 
    

SABATO  11 : ore 7.00:    Pozza Antonio 
 

DOMENICA   12  MARZO  2017 

II^ DI QUARESIMA 
 

 ore 9.00:   Per una ammalata 
   Intenzione Offerente 
 ore 16.00: VESPRI E ADORAZIONE 
 
 

 

 

DOMENICA   5  MARZO   2017 

I^  DI QUARESIMA 
 

 ore 9.00   Deff. Favaretto      
  

 ore 10.30   Anacleto,  Marcella, Gino
   Natalina 
  

LUNEDI’ 6:  ore 8.30  per la comunità 
 

MARTEDI’  7 : ore 8.30 per gli ammalati 
 

MERCOLEDI’ 8:  ore 8.30 per i sacerdoti  
 

GIOVEDI’   9 : ore  8.30 Per i giovani  
 

VENERDI’  10 :  ore 8.30 Per le vocazioni 
  

  ore 15.00: VIA CRUCIS  
  

SABATO  11:  ore 18.30  Prefestiva 

   Sebastiano, Carmela, 
   Salvo, Nada 
 

DOMENICA   12  MARZO   2017 

II^  DI QUARESIMA 
 

 ore 9.00       

 ore 10.30     

Ca�e�dari	 
de��a Setti
a�a  

s� �arc	 e �	�aster	 Ag	sti�ia�e 

S. MESSA - ADORAZIONE - CONFESSIONI

PARROCCHIA SAN MARCO 

MONASTERO AGOSTINIANE 


